
 

 

 

 

 

mette—seppur prestando sempre la 
massima attenzione - di  poter guar-
dare con ottimismo al futuro 
dell’ATC. 

Ringraziandovi per la gentile atten-
zione, rimango a vostra disposizione 
per ogni altro chiarimento. 

 

Moreno Mencarelli 

Cell. 335-8131633  

  

 

Ai Consiglieri Provinciali 

Alla Giunta Provinciale 

A nome del Comitato di 
Gestione, siamo lieti di 
potervi portare a cono-
scenza delle nostre atti-
vità e dei bilanci appro-
vati dall’organismo di 
gestione dell’ATC Pi-
stoia. 

E’ stato un anno che ha 
visto consolidarsi il po-
sitivo risultato nella 
diminuzione sostanziale 
dei danni all’agricoltura 
da parte della fauna, 
con piani di conteni-
mento preposti in siner-
gia con la Provincia di 
Pistoia e con il suo As-
sessore Rino Fragai. 

Mi è doveroso rivolgere 
un ringraziamento a 
tutti i dipendenti del 
settore agricoltura, cac-
cia e pesca e polizia 
provinciale per la co-
stante e fattiva collabo-
razione anche in orari 
non pertinenti al pro-
prio lavoro e al mio in-
s t a n c a b i l e  s t a f f 
dell’ATC.  

Quest’anno ha visto 
impegnato il Comitato 
di gestione nel priorita-
rio contenimento dei 
danni all’agricoltura, al 
ripristino ed ai miglio-
ramenti ambientali in 
diverse zone della no-
s t r a  p r o v i n c i a , 
all’immissione sul terri-
torio di selvaggina di 

cui una buona parte pro-
dotta direttamente dal 
volontariato della nostra 
struttura, alla promozione 
turistica e ai prodotti tipici 
del territorio, oltre ad una 
mirata comunicazione 
sociale che faccia conosce-
re l’ATC come front office 
delle varie problematiche 
non solo legate alle tema-
tiche venatorie. 

 In questo contesto è 
stata particolarmente 
apprezzata la nostra 
partecipazione alla 
BTS di Montecatini e 
ai vari convegni orga-
nizzati dalle realtà 
associative in tutta la 
provincia per promuo-
vere le iniziative e por-
tare le nostre idee sul-
la salvaguardia e valo-
rizzazione del nostro 
patrimonio floro-
faunistico e agricolo. 

I rapporti con tutte le as-
sociazioni sono state fon-
damentali nel raggiungere 
gli obiettivi preposti, dove 
aver armonizzato le diver-
se esigenze ed aspettative 
ci hanno permesso di pre-
sidiare il territorio coin-
volgendo direttamente le 
aziende agricole professio-
nali e non, i cacciatori, gli 
ambientalisti, le istituzio-
ni. 

Abbiamo approvato un 
bilancio economico positi-
vo seppur con le ristrettez-
ze economiche che ormai 
cronicamente affliggono 
tutti gli enti, questo ci per-
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comunicato  

del Presidente dell’ATC16 Pistoia  

Moreno Mencarelli 

Via Enrico Fermi, 100 c/o Pala-
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atc16@caccia.regione.toscana.it 
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Nella struttura stessa 
dell’Ambito Territoriale di 
Caccia convivono e colla-
borano fattivamente le 
varie componenti del mon-
do venatorio, delle associa-
zioni ambientaliste e delle 
organizzazioni professio-
nali agricole 

 

Alcune riflessioni sul 2010 
L’attività di coordinamento 

gestionale rivolta agli aspetti 

i s t i t u z i o n a l i  d e l l ’ATC 

(gestione faunistica e venato-

ria, recupero ambientale, pre-

venzione e liquidazione dei 

danni, ricostituzione di 

habitat, gestione del patrimo-

nio di popolazioni ungulate, 

ecc) è stata progressivamente 

implementata dall’impegno 

nell’organizzare e valorizzare 

le informazioni ed i dati ge-

stionali provenienti proprio 

dalla gestione dell’Ente. 

Ciò è stato possibile secondo 

una nuova visione, frutto di un 

ragionamento che ha trovato 

nella Presidenza il suo stimolo 

iniziale e successivamente è 

stato maturato e condiviso in 

seno al Comitato di Gestione: 

rendere visibili e comprensibi-

li le attività ed i servizi garan-

titi dall’ATC nei confronti 

della collettività. 

Si tratta del tentativo di far 

uscire la vita dell’Ente dal 

“guscio” della propria realtà 

quotidiana, cercando di supe-

rare la settorialità che è in-

trinseca per un’attività come 

quella della gestione faunisti-

co-venatoria. 

In altri termini vi è la convin-

zione che le politiche di ge-

stione del territorio produco-

no ricadute, anche in termini 

di servizi alla collettività, che 

vanno ben oltre la mera frui-

zione degli stessi da parte di 

specifiche categorie quali ad 

esempio gli agricoltori ed i 

cacciatori, bensì determinano 

effetti positivi, diretti o indi-

retti, ad una ben più ampia 

cerchia di utenti. 

Al riguardo si può pensare alla 

molteplicità di funzioni – a 

rilevanza pubblica - che sono 

assicurate da una corretta 

gestione del territorio: con-

servazione delle specie faunistiche, recupero terreni 

degradati, multifunzionalità delle aziende agricole, 

sicurezza sanitaria relativa alle specie cacciate ed 

alle specie opportuniste, informazione, ecc. 

Naturalmente si è ben lungi dal poter affermare 

che, rispetto agli anni scorsi, si sono risolti gli annosi 

conflitti legati al tema dei danni all’agricoltura pro-

vocati da selvaggina, ovvero al tema delle diverse 

visioni nella gestione degli ungulati che sovente ani-

ma il dibattito pubblico. Tuttavia l’esperienza della 

gestione degli ungulati, il corretto approccio meto-

dologico alle tematiche della gestione, la capacità di 

risoluzione di problemi e di supporto operativo 

all’amministrazione provinciale lasciano intravedere 

la bontà di un percorso, costruito e condiviso tra le 

varie parti in gioco, finalizzato alla gestione efficace 

e non conflittuale delle questioni ambientali … quel-

lo che oggi si definisce “socializzare i risultati” della 

gestione. 

Ad ogni buon conto, riguardo al tema dei danni alle 

colture agricole, che rappresenta certamente uno 

dei più sensibili indicatori anche della bontà di certe 

scelte gestionali, si può certamente sottolineare il 

positivo risultato ottenuto: infatti si è registrato un 

decremento delle somme accertate dall’ATC, con 

una diminuzione di oltre il 30%. 

Progetti in corso di svolgimento 
zione con la Provincia per la realizza-

zione del punto di controllo del cervo 

a Pistoia e l’adeguamento di quello 

esistente 

• Danni da selvaggina: rapporti con 
gli utenti, organizzazione delle perizie 

e procedure. 

• Progetto GEFORUS: gestione 

forestale sostenibile e danni da ungu-

lati al bosco; 

• Gestione ripopolamenti; 

• Progetto lepre; 

• Interventi di recupero ambienta-

le e semine a perdere 

Si è svolta l’attività di coordinamento e 

supporto delle seguenti attività: 

Gestione finanziaria del piano annuale 

e supporto alle attività della ragioneria. 

Dal punto di vista della gestione finanzia-

ria dell’ATC16 si è mantenuto il livello 

delle spese preventivate, registrando 

economie, con un risultato finale di avan-

zo di bilancio. 

• E’ stata eseguita la procedura di 

gara per l’affidamento e l’avvio ai lavori 

in convenzione con la Provincia di Pi-

stoia nelle località Montelungo e Bola-

go. 

• E’ stata siglata e svolta la conven-

• Convenzione ISPRA sui migliora-

menti ambientali 

• Piano di controllo del cervo (con 

gestione distribuzione carni alle azien-

de danneggiate) 

• Piano di controllo del cinghiale 

nelle aree non vocate 

• Piano di controllo volpi e corvidi 

• Piano di controllo piccione 

• Partecipazione alla manifestazio-

n e  V I V E R E 

L’APPENNINO  6-15 

maggio 2011 a Montecati-

ni T. 

Ambito Territoriale di Caccia, a dispetto del nome, significa anche tanto altro: gestione faunistica, recuperi ambientali, interfaccia con le aziende agricole, promo-

zione della formazione in campo venatorio, più in generale una gestione sociale del territorio. 

Nella struttura stessa dell’Ambito Territoriale di Caccia convivono e collaborano fattivamente le varie componenti del mondo venatorio, delle associazioni ambien-

taliste e delle organizzazioni professionali agricole. E’ attraverso il confronto tra le diverse sensibilità che, nell’ambito della programmazione del Piano Faunistico 

Venatorio provinciale e regionale si individua un percorso comune e si perseguono obbiettivo gestionali condivisi. 

L’ATC16 Pistoia è riuscita a trovare la sintesi in questi difficili anni di confronto tra posizioni apparentemente contrastanti, dando vita ad un modello gestionale in 

grado di dare risposte ai cittadini. 



GESTIONE DELLA SPECIE CINGHIALE ed altre attività svolte 

aree di gestione, attribuite 

ciascuna ad una singola squa-

dra appartenente al distretto; 

Supervisione dell’attività di 

monitoraggio e scacce sul terri-

torio operate dalle squadre; 

Consulenza, coordinamento, 

ascolto e discussione nelle 

relazioni con le squadre ed i 

loro referenti. 

CONVEGNO GESTIO-

NE UNGULATI LU-

GLIO 2010 a Pescia 

CONVEGNO BORSA 

DEL TURISMO SPORTI-

VO ottobre 2010 a Monte-

catini Terme 

Aggiornamento banca dati 

georiferiti danni e migliora-

menti ambientali e opere di 

prevenzione 

Interventi di controllo sulle 

popolazioni opportuniste 

nella ZRC di Vinacciano 

(volpe e corvidi) e Spicchio 

e per la ZDP Pianura P.se 

Monitoraggio della trichi-

nella, CADMIO e Diossi-

na, in collaborazione con la 

USL3 – servizio veterinario 

Corso conduttori cani da 

traccia  

Realizzazione nuovo punto 

di controllo del cervo a 

Santomato 

Corso di abilitazione per 

rilevatori biometrici 

Per quanto riguarda la gestione 

del cinghiale, nel corso del 

2010 è stato proseguito il pro-

getto gestionale già previsto nel 

Piano Faunistico Venatorio 

della Provincia di Pistoia ed 

oggetto di una specifica con-

venzione tra l’ATC e 

l’Amministrazione provinciale. 

Si è trattato di una lunga ed 

impegnativa fase di confronto 

e discussione con le squadre di 

caccia al cinghiale, che ha 

portato una serie di importanti 

risultati in accordo con quanto 

già previsto all’interno del 

progetto cinghiale stesso. 

Partecipazione alla revisione 

del regolamento della gestione 

faunistico venatoria del cin-

ghiale; 

Suddivisione del territorio in 

BILANCIO 

CONSUNTIVO 

2010 

AMBITO TERRITORIALE CACCIA N. 16   

RENDICONTO DELLE ATTIVITA' DELL'ESERCIZIO 2010   

   

ENTRATE previsione consuntivo 

AVANZO DI GESTIONE 2009  
                   
29.850,30    

QUOTE DI ISCRIZIONE ATC N. 16 
                 
358.000,00                     358.627,14  

INTERESSI ATTIVI 
                     
1.500,00                            551,94  

FINANZIAMENTI ORDINARI DELLA PROVINCIA     

per progetti finalizzati 
                 
225.000,00                     225.000,00  

per risarcimento danni alle colture agricole     

per prevenzione danni alle colture agricole 
                   
27.970,00                       27.968,38  

per incentivi a proprietari e conduttori      
per finanziamento piano faunistico     

per altre tipologie di interventi (progetto cinghiale)  
                   
60.000,00                       60.000,00  

per altre tipologie di interventi (progetto Bolago e zone 
montane)  

                   
40.000,00                       40.000,00  

PROVENTI PER QUOTE GESTIONE CINGHIALE, CAPRI-
OLO, DAINO E MUFLONE 

                   
28.000,00                       26.586,00  

PROVENTI PER CORSO CANI DA CACCIA 
                     
2.000,00                              25,00  

GESTIONE PRELIEVO SELETTIVO CERVO     

entrate della gestione 
                   
52.000,00                       50.343,08  

contributo della Provincia per punto controllo 
                   
25.000,00                       25.000,00  

ENTRATE VARIE 
                     
7.000,00                         6.849,95  

ENTRATE PER PARTITE DI GIRO 
                   
64.000,00                       37.659,88  

TOTALE ENTRATE 
                 
920.320,30                     858.611,37  

USCITE previsione consuntivo 
     
GESTIONE DELLA SEDE      

Affitto 
                   
14.897,42                       14.897,42  

Attrezzature, servizi e consumi 
                     
8.102,58                         6.361,40  

SPESE DI GESTIONE E ACQUISIZIONE E UTILIZZO MEZZI TECNICI     

Assicurazioni 
                   
12.000,00                       11.891,15  

Altre spese di gestione 
                   
30.500,00                       30.164,46  

COLLABORAZIONI PROFESSIONALI (segreteria, amministrazione e altre compe-
tenze)     

Compensi  
                   
34.800,00                       34.695,16  

Contributi e imposte 
                     
3.800,00                         3.369,62  

INCARICHI PROFESSIONALI ( direzione, perizie danni, gestione progetti)     

spese per compensi 
                   
71.200,00                       70.843,24  

spese per contributi e imposte     

SPESE PER IL COMITATO (gettoni, rimborso spese, contributi) 
                   
20.400,00                       17.439,24  

GESTIONE DEL TERRITORIO     
acquisto selvaggina e mangimi, recinti amb., rimborsi allevatori, zone ripop. e cattu-
ra. 

                   
94.000,00                       92.043,05  

PROGETTI FINALIZZATI     

progetto lepre 
                   
31.500,00                       31.447,73  

progetto fagiano 
                   
11.000,00                       10.983,73  

progetto ungulati 
                   
67.000,00                       66.983,60  

progetto controllo specie opportunistiche 
                     
2.500,00                         2.491,95  

progetto miglioramenti ambientali  
                 
114.000,00                     113.683,45  

progetti monitoraggio danni e interventi prevenzione 
                        
500,00                            500,00  

RIMBORSO DANNI ALLE COLTURE AGRICOLE 
                 
100.000,00                     100.000,00  

PREVENZIONE DANNI ALLE COLTURE AGRICOLE 
                   
61.970,00                       61.970,00  

ALTRE TIPOLOGIE DI INTERVENTI  (progetto cinghiale)     

progetto cinghiale - seconda tranche 
                   
60.000,00                       60.000,00  

Progetto Bolago e zone montane 
                   
40.000,00                       40.000,00  

CORSI ADDESTRAMENTO CACCIA UNGULATI     

PROGETTO CERVO 
                   
68.000,00                       67.996,13  

RESTITUZIONE QUOTE NON DOVUTE 
                     
1.000,00                            721,86  

IMPOSTE 
                     
8.000,00                         7.555,09  

INTERESSI PASSIVI 
                     
1.000,00    

FONDO RISERVA E ARROTONDAMENTO 
                        
150,30    

SPESE PER PARTITE DI GIRO 
                   
64.000,00                       37.659,88  

TOTALE USCITE 
                 
920.320,30                     883.698,16  

   

L'esercio 2010 si chiude con un avanzo di amministr azione di € 23,296,84   

Il rendiconto è stato approvato dal Comitato di ges tione con delibera n. 27    

del 29/3/2011   

   
Pistoia, 29 marzo 2011   

Un piccolo 

territorio, con 

grandi 

potenzialità 

Nel mese di agosto è stato 

presentato un progetto PAR, 

per l’importo di 71.000 € , 

CON ESITO POSITIVO, che 

consentirà all’ATC di eseguire 

numerosi interventi di miglio-

ramento ambientale denomi-

nati “Moduli aziendali di mi-

glioramento ambientale per la 

piccola selvaggina stanziale e 

migratoria” . 

Progetto LIFE+, in collabora-

zione con la Provincia, la Re-

gione Toscana , e Dream Italia 

per la realizzazione di un nuo-

vo modello gestionale del 

demanio regionale e del terri-

torio aperto finalizzato alla 

riduzione delle conflittualità 

legate alla presenza degli un-

gulati con finanziamento co-

munitario – progetto in fase di 

istruttoria presso il Ministero 

dell’Ambiente e la Commis-

sione Europea; 

Con la domanda sulla Misura 

216 del Piano di sviluppo ru-

rale della Regione Toscana 

per la realizzazione di recinti 

e zone umide, per un valore 

di 147.000 €, presentata dalla 

Provincia di Pistoia si protrà 

dar vita ad una importante 

sinergia per realizzare opere e 

strutture faunistiche di pregio. 


